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SPAZIO RISERVATO AL 

PROTOCOLLO: 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 

 
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO: 

 
PRATICA n.__________________ 
 
 
PERVENUTA AL SERVIZIO IN DATA: 
 
___________________________ 

 
Al COMUNE DI LECCO                                  
Settore Pianificazione, Sviluppo 
Territoriale, Trasporti, Ambiente 
 
Servizio Demanio Idrico e Lacuale, 
Ambiente 
Via S. Sassi, 18 
23900 Lecco - LC 

 
 

 
ISTANZA AI SOLI FINI IDRAULICI 

(ai sensi del Regolamento di Polizia Idraulica sul reticolo idrico minore,  
approvato con D.C.C. N. 34 del 15/06/2009, BURL N. 33 del 19/08/2009 ) 

 

Il/la sottoscritto/a (1)                                                              C.F. 

Nato/a il                                                               a                                                                       Prov. (_____), 

in qualità di (2)                                                                         del (3)  

CF/P.IVA                                                             con sede legale in                                             Prov. (_____) 

in Via                                                                                                                                             n.                  ; 

residente a/domiciliato per la carica in                                                          CAP                        Prov. (_____) 

in Via                                                                                           n.             Tel.  

Cell.                                                                                   Fax   

e.mail                                                                                 PEC 

 

(1) IN CASO DI PIÙ PROPRIETARI, ALLEGARE DELEGA DEGLI ALTRI AL SOGGETTO CHE PRESENTA LA DOMANDA;      
(2) PROPRIETARIO, LEGALE RAPPRESENTANTE, PRESIDENTE, AVENTE TITOLO … 
(3) DITTA, ENTE, SOCIETÀ, ASSOCIAZIONE ECC... 

 

CHIEDE  
Il rilascio ai soli fini idraulici di 

(Definizioni ex Allegato E, DGR 31/10/2014 n. 2591) 

 
► caso A) (per nuova istanza:)  
 

� 
CONCESSIONE CON OCCUPAZIONE FISICA DI AREA DEMANIAL E 
Quando gli interventi o l’uso ricadono all’interno dell’area demaniale, interessando fisicamente il 
perimetro dell’alveo o la superficie degli argini e delle alzaie;  

� 
CONCESSIONE SENZA OCCUPAZIONE FISICA DI AREA DEMANI ALE 
Quando gli interventi intercettano le proiezioni in verticale dell’area demaniale (attraversamenti aerei 
e/o in subalveo, …); 

� 
NULLA OSTA IDRAULICO  
È l’autorizzazione ad eseguire opere nella fascia di rispetto di 4.00 m o 10.00 m dall’estremità 
dell’alveo inciso o dal piede esterno dell’argine (per corsi d’acqua arginati); 

 
 

 
MARCA  

DA BOLLO  
€ 16.00 
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► caso B)  (per modifiche di provvedimenti in essere:)  
 

� VARIANTE alle opere già assentite; 

� RINNOVO CON VARIANTE alle opere già assentite; 

� VOLTURA DI TITOLARITA’ CON VARIANTE alle opere già assentite; 

 

con Provvedimento di AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO/AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE (4) in 

essere prot. n. _____________  del ______________, con scadenza in data ______________, e relativo 

DISCIPLINARE N. _____________ DI Rep. del _______________ con scadenza il ___________________; 

(4) LASCIARE IN EVIDENZA LA TIPOLOGIA CORRETTA, CANCELLANDO LE ALTRE. 
 

 rilasciato da ___________________________________________________; avente ad oggetto: 

_____________________________________________________________________________________; 

Estremi della Pratica N.___________________________ ____________; Intestata a:  

 
� RICHIEDENTE (in questo caso non è 
necessario compilare la maschera seguente)                                          

���� ALTRO SOGGETTO  (compilare i dati nella 
maschera di seguito indicata) 

 

Soggetto Titolare del  
Provvedimento originario:                                                             C.F. 

Nato/a il                                                               a                                                                       Prov. (_____), 

in qualità di (2)                                                                         del (3)  

CF/P.IVA                                                             con sede legale in                                             Prov. (_____) 

in Via                                                                                                                                             n.                  ; 

residente a/domiciliato per la carica in                                                          CAP                        Prov. (_____) 

in Via                                                                                           n.             Tel.  

Cell.                                                                                   Fax   

e.mail                                                                                 PEC 

 

 
► DESCRIZIONE DELLE OPERE/INTERVENTI IN PROGETTO: (che siano essere nuove opere o varianti 
a seconda del caso A) o B) di cui sopra ed entro il quale si ricade);(in caso di interventi su immobili, gli stessi 
dovranno essere inquadrati dal punto di vista edilizio ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i.) 

 

 

 

Che ricadono tra le tipologie di cui: 

all’ART.                        comma                                                                                 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

 

all’ART.                   comma                              del Regolamento di Polizia Idraulica sul Reticolo Idrico Minore 
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► DA EFFETTUARSI: 

� IN ALVEO ;         � NELLA FASCIA DI RISPETTO  [���� 4.00 m - ���� 10.00 m]   
(così come definita nel Regolamento Comunale di Polizia Idraulica appr. D.C.C. n. 
34 del  15/06/2009, da misurarsi in sito come disposto dall’art. 2, comma h dello 
stesso e rappresentato graficamente nell’allegato 2 al presente modello di istanza ). 
 

► DEL TORRENTE:___________________________________________________________________; 

► PER IL PERIODO DI ANNI (MASSIMO 19): (in caso di concessione) __________________________;  

► UBICATE COME SEGUE:                                        

� NELL’UNITA’ IMMOBILIARE/I;       � ALTRA OPERA ______________________________________; 

sita/e in Località ___________________Via _______________________________________ n. _______;  

Identificata/e catastalmente al N.C.T./N.C.E.U. al Comune Censuario di ___________________________; 

 Foglio e Mappale  _____________________________________________________________________;   

►CON LE SEGUENTI COORDINATE (rispetto a punti fissi in coordinate UTM WGS 84 da esprimersi 

in metri – con un massimo di 6 punti per inquadrare  l’immobile/opera in oggetto, come da unita 

rappresentazione in planimetria):  

1 N_____________    E______________ 

2 N_____________    E______________ 

3 N_____________    E______________ 

4 N_____________    E______________ 

5 N_____________    E______________ 

6 N_____________    E______________ 

 

COMUNICA CHE 
 

Il Tecnico incaricato / Progettista è                                                             C.F. 

Con studio in                                                          Prov  (      ), Via                                                     N.                 

Tel.                                                                                            Cell.                                                                                   

e.mail                                                                                        PEC 

Iscritto all’Ordine/Albo/Elenco dei/degli                                 della Provincia di                                   al N.  

 

lL RICHIEDENTE  
consapevole di assumersi ogni responsabilita’ in ca so di dichiarazioni mendaci  

(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 
 
 

► DICHIARA INOLTRE: 
 
1. che le opere in progetto non ledono i diritti di terzi; 
2. di assumersi la responsabilità per l’esecuzione e il mantenimento delle opere; 
3. di essere a conoscenza del fatto che il provvedimento in oggetto è revocabile in ogni momento per motivi 

di pubblico interesse; 
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4. che il provvedimento è nominale e pertanto non può essere ceduto senza espresso assenso dell’Autorità 
Demaniale previa presentazione di istanza di subentro dall’avente causa e contestuale rinuncia del 
titolare; 

5. di ritenere indenne e sollevata l’Amministrazione Comunale da qualsiasi molestia che possa derivare in 
conseguenza dell’Autorizzazione medesima e del suo esercizio; 

6. di essere informato che questa pubblica amministrazione può utilizzare i dati contenuti nella presente 
dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini propri della Pubblica Amministrazione stessa (ex D. 
Lgs. 196/2003 Testo Unico privacy); 

 

 
 
►E SI IMPEGNA: 
 
1. a presentare, unitamente all’istanza di autorizzazione, la ricevuta di pagamento delle spese di istruttoria  

pari a € 50.00 (ai sensi della D.G.C. n. 17 del 12/02/2009) da versare alternativamente: 

￭ alla Tesoreria Comunale di Lecco dietro presentazione dell’apposito ordinativo di riscossione, 
debitamente compilato dai funzionari dell’Ufficio Demanio Idrico e Lacuale; 

￭ mediante bonifico bancario c/o Banca Popolare di Sondrio – Corso Martiri della Liberazione n.65 
– Lecco; IBAN: IT48 E 05696 22900 000001000X70 ; Causale: “SPESE DI ISTRUTTORIA 
CONCESSIONE/NULLA OSTA – CAPITOLO N. 2003”; 

2. a versare il canone, qualora previsto , ai sensi della normativa vigente in materia e determinato 
dall’Amministrazione Comunale in qualità di Autorità Demaniale; 

3. a rispettare tutte le norme previste a tutela del demanio pubblico; 
4. a comunicare tempestivamente al competente Servizio Demanio Idrico e Lacuale qualsiasi variazione 

anagrafica, nonché preventivamente ogni variazione rispetto a quanto dichiarato, circa le opere/interventi 
oggetto della richiesta;  

5. a comunicare al Servizio Demanio Idrico e Lacuale, anche a mezzo PEC, la data di inizio e fine lavori; 
6. a rispettare le eventuali disposizioni, osservazioni e prescrizioni dell’Autorità demaniale, riportate nel 

provvedimento di autorizzazione di cui alla presente richiesta, in caso di esito positivo dell’istruttoria. 
 

 

Allegati:  
• Ricevuta delle spese di istruttoria; 
• Sezione 1; 
• Sezione 2; 
• Sezione 3; 
• Sezione 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Il Richiedente 

 
……………………………………………………………… 
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SEZIONE 1  
DICHIARAZIONI PROPRIETARIO – TECNICO PROGETTISTA/IN CARICATO 

 
lL RICHIEDENTE ED IL TECNICO INCARICATO  

consapevoli di assumersi ogni responsabilita’ in ca so di dichiarazioni mendaci  

(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 
 

DICHIARANO CHE 
 

►L’INTERVENTO (E/O L’OPERA) OGGETTO DELLA PRESENTE R ICHIESTA è classificabile, ai sensi 

dell’art. 2, lett. k del Regolamento Comunale di Polizia Idraulica, come  (indicare la categoria del caso (1) – 
(2) – (3)) : 
 

(1) �  NUOVO INTERVENTO E/O NUOVA OPERA;  

 
 

(2) � INTERVENTO di NATURA EDILIZIA SU IMMOBILE ESISTENTE , (ex art. 2, lett. k del 
Regolamento): 

 
1. � realizzato in periodo ANTECEDENTE AL 1904  (entrata in vigore del RD 523/1904) come si 

evince da estratto del Cessato Catasto (o Lombardo Veneto, impianto 1858 agg. 1898),                                                                             

Censuario _____________________________ Foglio _______, Mappale ___________________ 

AUTENTICATO dall’Archivio di Stato di Como  in data ___________________, ed allegato alla 

presente ; 

2. � oggetto del NULLA OSTA IDRAULICO  (o altro provvedimento: _________________________ ) 

del Genio Civile/Regione Lombardia(4) del _________________ prot./n. ____________________ 

con scadenza il ______________________________  ed allegato alla presente; 

3. � realizzato dopo il 1904, in virtù del seguente TITOLO AUTORIZZATIVO EDILIZIO (C.E., Licenza 

Edilizia, Permesso di Costruire, DIA, Autorizzazioni del Podestà (ante 1942), Licenza di costruzione 

(L.1150/42), Schede di denuncia del fabbricati urbani ai sensi del R.D.Legge 13/04/1939 N. 652, 

altro ….): ________________________________________________________________________ 

prot. n. _____________ del ______________ rilasciato da _______________________________ 

ed allegato alla presente  ; 

4. � realizzato in virtù del seguente titolo autorizzativo in materia di LAVORI PUBBLICI (o 

CONCESSIONE DI DERIVAZIONE , ecc...): ____________________________________________ 

prot. n.____________________ del____________ rilasciato da ____________________________ 

ed allegato alla presente ; 

5. Sul quale sono stati eseguiti tutti i necessari accertamenti, riscontrando:  

� la CONFORMITÀ dello stato attuale (sagoma e volume) rispetto al provvedimento che ne ha 

autorizzato la realizzazione; 

� la MODIFICA dello stato attuale luoghi, rispetto al provvedimento che ne ha autorizzato la 

realizzazione, consistente in:_______________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

In virtù del seguente provvedimento autorizzativo :_______________________________________ 

prot. n. __________________ del _________________________Rilasciato da __________ 

_______________________________________________________ ed allegato alla presente ; 
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(3) � OGNI ALTRA  OPERA IN ESSERE NON CONCESSIONATA AI FINI IDRAULICI  (si applica l’art. 
12 del Regolamento di Polizia Idraulica); 

L’OPERA è STATA REALIZZATA:  
� DA PIU’ DI 5 ANNI;  
� DA MENO DI 5 ANNI, OVVERO DALL’ANNO ___________________. 

NOTA BENE: 
[possono rientrare in questa categoria solo le oper e/interventi che ricadono in: 
- Art. 8, fatta esclusione delle lettere a., b., c. c he rientrano nel caso (2); 
- Art. 9, fatta esclusione della lettera a.  che rien tra nel caso (2). 

 

►� E’ SENZA IMPATTO PAESAGGISTICO   

(per quanto definito dall’Allegato F della DGR. 2591/2014, Note per A.1,  A.2, IN QUANTO RIENTRA 
NELLA SEGUENTE CATEGORIA DI OPERE: (Codice A) Attra versamenti, Parallelismi e 
percorrenze in aree demaniali ( di linee elettriche e linee tecnologiche con cavo e/o in tubazioni, piccole 
teleferiche e palorci per trasporto materiali, nonché recinzioni, ringhiere, parapetti o similari lungo gli 
argini; seggiovie, funivie e cabinovie per trasporto di persone; Tubazioni di qualsiasi diametro sostenute 
da manufatti reticolari): in sub alveo, interrati o inseriti all’interno di s trutture esistenti o sotto le 
alzaie); 

 

►���� E’ ���� NON E’ ASSOGGETTATO A VINCOLO PAESAGGISTICO, AMBIE NTALE, AI SENSI DEL D. 

L.G.S. 42/2004,  (art., comma/lettera) ____________ ________________________________________; 

 

In caso di assoggettamento : Dette autorizzazioni dovranno essere richieste dal concessionario agli 
organi competenti, successivamente al rilascio della concessione demaniale [e/o Nulla Osta ai soli fini 
idraulici] e prima della realizzazione delle opere (ex DGR 2591/2014, Allegato E, Titolo III – Procedure 
rilascio delle concessioni, 1.5 Autorizzazione Paesaggistica, Ambientale e Valutazione di Impatto 
Ambientale). 

 

 

 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Il Tecnico Incaricato 

 
 

………………………………………………………… 

 
Il Richiedente 

 
 

……………………………………………………………
… 
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SEZIONE 2  
DICHIARAZIONE DEL TECNICO REDATTORE DELLA COMPONENT E IDRAULICA  

 
 

Il/La Sottoscritto/a                                                                C.F. 

Nato il                                                          a                                                                                    Prov  (      )                            

Con studio in                                                          Prov  (      ), Via                                                     N.                 

Tel.                                                                                            Cell.                                                                                   

e.mail                                                                                        PEC 

Iscritto all’Ordine/Albo/Elenco dei/degli                                   della Provincia di                                   al N.  

 

In qualità di tecnico incaricato dal richiedente Sig./Soc. __________________________________________ 
_____________________________________________, per la redazione della Relazione Idraulica unita 
all’istanza in oggetto. 
 

� AUTORIZZA  
a titolo gratuito, la divulgazione dei dati e dei risultati desumibili dalle proprie relazioni tecniche e studi 
idraulici, al solo scopo di fornire valori in ingresso per nuovi studi, al fine di evitare una frammentazione delle 
informazioni, per una caratterizzazione il più possibile completa del territorio del Comune di Lecco, dal punto 
di vista idrologico e idraulico, finalizzata alla creazione di una banca dati accessibile ai professionisti ed agli 
addetti ai lavori. 
 

� NON AUTORIZZA  
la divulgazione dei dati e dei risultati desumibili dalle proprie relazioni tecniche e studi idraulici. 
 
 
 

 
Il Tecnico  

(Timbro e firma) 
 
 

..........................................…......................... 
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SEZIONE 3  
ELENCO  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA 

 

 

Alla presente istanza dovranno essere allegati: 
 
A) Ricevuta  di versamento delle spese di istruttoria pari a € 50,00;  
B) Copia del titolo di proprietà  o dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 
C) DELEGA del proprietario se diverso dal richiedente; 
D) In caso di più proprietari, DELEGA  ad uno solo di questi (da parte di tutti gli altri) per la presentazione della domanda; 
E) Copia di documento di identità  del richiedente  in corso di validità; 

 

F) RELAZIONE TECNICA (1 copia)  firmata dal Tecnico/Progettista comprendente: 
 

1. Descrizione e funzionalità delle opere; 
2. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  dello stato di fatto con ripresa da almeno 3 diverse angolature; 
3. individuazione su estratto catastale 1:2000; 
4. individuazione su estratto del PGT – Piano delle Regole – PR1a, PR1b; 
5. (per immobile antecedente al 1904) - Estratto del Cessato Catasto o Lombardo Veneto (impianto 1858, 

aggiornamento 1898) autenticato dall’archivio di stato di Como; 
6. (per immobili ante L. 1150/1942) - Autorizzazioni del Podestà (ante 1942), Schede di denuncia del 

fabbricati urbani ai sensi del R.D. Legge 13/04/1939 N. 652, altro ….); 
7. (per immobili post L. 1150/1942) – copia/estremi del titolo autorizzativo edilizio (Licenza di costruzione, 

Licenza Edilizia, Concessione Edilizia, Permesso di Costruire, DIA, ….……); 
8.   (per opere in SUBALVEO) verifica che le opere siano “…. a quote inferiori a quelle raggiungibili in base 

all’evoluzione morfologica dell’alveo, e dovranno essere comunque adeguatamente difesi dalle possibilità di 
danneggiamento per erosione del corso d’acqua” [ex DGR n. 2591/2014 – Allegato E Titolo III]; 

9. (per attraversamenti con ponti, muri spondali esistenti, ecc...): perizia di idoneità statica  - verifica che le 
sollecitazioni di natura idraulica a cui è sottoposta l’opera siano coerenti con la sicurezza statica della stessa (7); 

10. RELAZIONE GEOLOGICA  ai sensi del  D.M. 11/3/88 (ove richiesta); 
11. RELAZIONE AGRONOMICA , in caso di interventi di riassetto della vegetazione, sistemazione riparia e 

rinaturazione spondale e della fascia di rispetto, che dovrà essere sviluppata con un grado di dettaglio 
commisurato all’intervento da effettuare (ove richiesta).  

 

G) RELAZIONE IDRAULICA (5) (1 copia)  contenente: 
 

1. Elaborazione idrologica del bacino e calcolo della portata di massima piena  del corso d’acqua con un tempo di 
ritorno T=100 anni (Q T=100) 

(6); 
2. A seconda del caso e delle condizioni (l’omissione dovrà essere giustificata), dovrà essere valutata anche la 

componente del deflusso relativa al trasporto solid o (QSolida [mc/s]; 
3. Verifica  della capacità dell’alveo di smaltire  la portata di piena (Q T=100) mediante determinazione del profilo 

idrico della corrente in condizioni di moto stazionario monodimensionale (moto permanente), in un tratto 
significativo a monte e a valle dell’area di intervento (il tratto dovrà essere delimitato considerando le discontinuità 
quali attraversamenti, soglie, briglie, cambi di pendenza e/o di sezione, cambi di scabrezza della sezione d’alveo, 
ecc..); la verifica dovrà essere corredata dalle tabelle riassuntive dei dati del modello utilizzato e dalle sezioni e 
profilo longitudinale restituiti dall’elaborazione (7); 
N.B.: Le fonti di dati utilizzate per le elaborazio ni dovranno essere chiaramente riportate. 
 

H) ELABORATI GRAFICI (8) (1 copia):  
  

1. Planimetria e Rilievo generale (stato di fatto – pr ogetto – raffronto), (scala 1:100/1:200)  dell’area di 
intervento, con rappresentazione di: 

a) alveo del corso d’acqua e fascia di rispetto, determinata in sito come da Allegato 3 seguente;  
b) indicazione dei punti di posizionamento identificati (coordinate UTM WGS 84) opportunamente numerati; 
c) opera/intervento da realizzare per tutta la sua estensione relativamente all’alveo e/o fascia di rispetto del    

corso d’acqua interessato; 
d) punti di tracciamento di sezioni e profilo longitudinale; 
e) calcolo (mq) dell’eventuale occupazione di area dem aniale opportunamente identificata graficamente; 

 
2. Sezioni (stato di fatto – progetto – raffronto), (s cala 1:100/1:200 a seconda dell’estensione)  

opportunamente quotate (quote relative e assolute), comprendenti: 
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a) opere riguardanti l’intervento e ad esso correlate (es: ponti, muri spondali, attraversamenti/fiancheggiamenti di 
reti tecnologiche); 

b) quota di fondo alveo; quota di piano campagna (sommità arginale/spondale/muri di fabbrica); 
c) quota e altezza della piena centennale del torrente (h100 di Q100) rispetto alla quota di fondo alveo; 
d) franchi di piena (compresi quelli rispetto ai parapetti ciechi delle aperture dei fabbricati e di eventuali scarichi 

in corso d’acqua nell’ambito della proprietà);  
e) occupazione di area demaniale opportunamente identificata graficamente (calcolo superficie – mq); 
 

4. Particolari di sezioni significative (1:50/1:100) rispetto all’intervento (quali ad esempio: manufatti di 
attraversamento; opere di difesa; particolari di fabbricati, reti tecnologiche..) da effettuarsi in relazione al corso 
d’acqua, opportunamente quotate e indicanti, a seconda della tipologia di intervento/opera, le tipologie di 
materiali/specie vegetali utilizzati, quota  piena centennale del torrente (Q100), della quota di fondo alveo, della 
quota di piano campagna (sommità arginale/muri di fabbrica) e dei relativi franchi; 
 
PER LE RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE SI TENGA PRESENTE CHE DEVONO ESSERE 
OBBLIGATORIAMENTE RAPPRESENTATI ALMENO I SEGUENTI ELEMENTI (oltre a quanto al precedente 
punto H.1 e H.2), A TITOLO SEMPLIFICATIVO PER LE OPERE PIU’ FREQUENTI (Rif. Allegato F DGR 
31/10/2014 N. 2591): 
 

CATEGORIA OPERA ELEMENTI CARATTERISTICI 

Cat. A1, A2  Attraversamenti, 
parallelismi con reti 
tecnologiche varie 

Voltaggio; 
Diametro esterno  tubazione (mm); 
 Lunghezza attraversamento (m);  
Profondità interro (se opera in subalveo) (m);  
Franco sull’altezza di piena (se aereo) (m) ; 
Se inserita in struttura esistente; 

Cat. A1, A2 Recinzioni 
Ringhiere, parapetti 
lungo gli argini 

Lunghezza (m); 

Cat. C2 Passerelle, ponti, 
tombinature, 
sottopassi 

Occupazione in proiezione sull’area demaniale (mq); Altezza 
battente idrico della piena (h100) (m); 
Franco sull’intradosso dell’attraversamento (m); 

Cat. O OCCUPAZIONI DI 
AREE DEMANIALI 

Destinazione d’uso dell’area e superficie (mq); 
Presenza di corpi fabbrica (mq) e/o superfici impermeabili (mq); 

 

 
 

(5) Le verifiche idrauliche devono essere  redatte e sottoscritte esclusivamente da un tecnico iscritto all’albo 
(Allegato E, Titolo III, par. 1.1 della D.G.R. n. 31/10/2014 prot. 2591); 
 
(6) N.2 - “Direttiva sulla piena di progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità 
idraulica” in attuazione dell’art. 10 del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) adottato con delibera 
del Comitato Istituzionale n. 18 del 26/04/2001; 
 
(7) Le verifiche di compatibilità idraulica devono essere condotte secondo quanto previsto dalla “Direttiva 
contenente i criteri per la valutazione  della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse 
pubblico all’interno delle fasce A e B” approvate con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 
11.05.99 emanate dall’Autorità di Bacino del F. Po (www.adbpo.it); si veda l’allegato E, Titolo III, paragrafi 
1.1 – 1.2 – 1.3 della D.G.R. n. 9/4287 del 25/10/2012 “Semplificazione dei canoni di Polizia Idraulica e 
riordino dei reticoli idrici” e s.m.i. 
 
(8) Ai fini del risparmio di carta e per un princip io generale di economicità, verranno chieste n. 1/2  
copie aggiuntive degli elaborati grafici SOLO quand o gli stessi saranno in versione definitiva al 
termine dell’istruttoria e prima della predisposizi one del provvedimento per il rilascio.  
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SEZIONE 4 
SCHEMI GRAFICI PER LA DETERMINAZIONE IN SITO DELLA FASCIA DI RISPETTO DEI CORSI 

D’ACQUA. 

 
Fasce di rispetto (di asservimento idraulico) dei c orsi d’acqua : porzioni di territorio oggetto dell’attività di 
polizia idraulica, individuate come tali in apposito elaborato cartografico (Tavole 3a - 3f Carta delle fasce di 
rispetto del reticolo idrografico comunale allegate al presente Regolamento); la loro ampiezza è pari a 4 o 10 
m. Per verificare se l’opera o intervento ricade all’interno delle fasce il richiedente deve procedere alla 
trasposizione in sito di tali ampiezze (4 m, 10 m). Tale misurazione si effettua a partire dal ciglio superiore 
esterno dell’argine naturale o artificiale o, nel caso di scarpate naturali di altezza maggiore di 5 m, dal livello 
di piena centennale (figura 2 degli Schemi grafici di riferimento per la determinazione in sito della fascia di 
rispetto del corso d’acqua, uniti al presente Regolamento); nel caso di tratti di corsi d'acqua coperti, la fascia 
deve essere calcolata dal diametro esterno del tubo o dal limite esterno del condotto (figura 1 degli Schemi 
grafici di riferimento per la determinazione in sito della fascia di rispetto del corso d’acqua, uniti al presente 
Regolamento). L’A.C. si riserva comunque la possibilità di verificare la correttezza delle misurazioni e la 
localizzazione delle opere. 
 

 

 
 
 
 
 
Figura 1 – Schemi grafici per la 
definizione delle fasce di rispetto 
(dove con L si intende l’ampiezza 
della fascia di rispetto così come 
definita all’art. 2, lett. g, del presente 
Regolamento). 
 

 

 

 

Figura 2 – Schemi grafici per la 
definizione delle fasce di rispetto 
(dove con L si intende l’ampiezza 
della fascia di rispetto così come 
definita all’art. 2, lett. g, del presente 
Regolamento). 
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SEZIONE 5  

AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISI TI DI CUI ALL’ART. 38 SS. D. L.VO 163/2006 
(da compilarsi a cura del richiedente solo in caso di istanza di concessione di area demaniale). 
 

Il/la sottoscritto/a (1)                                                              C.F. 

Nato/a il                                                               a                                                                       Prov. (_____), 

Residente a                                          CAP                     Prov. (_____), in Via                                              n.             

in qualità di (2)                                                                         del (3)  

CF/P.IVA                                                             con sede legale in                                             Prov. (_____) 

in Via                                                                                                                                             n.                  ; 

residente a/domiciliato per la carica in                                                          CAP                        Prov. (_____) 

in Via                                                                                           n.             Tel.  

Cell.                                                                                   Fax   

e.mail                                                                                 PEC 

 

(1) IN CASO DI PIÙ PROPRIETARI, ALLEGARE DELEGA DEGLI ALTRI AL SOGGETTO CHE PRESENTA LA DOMANDA; 
(2) PROPRIETARIO, LEGALE RAPPRESENTANTE, PRESIDENTE, AVENTE TITOLO … 
(3) DITTA, ENTE, SOCIETÀ, ASSOCIAZIONE ECC... 
 

 

Con espresso riferimento al soggetto che rappresenta e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, oltre alle 
conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli affidamenti di servizi  
 

D I C H I A R A 
Ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 
(Punti 1 e 2: BARRARE E COMPILARE SOLO LE VOCI CHE INTERESSANO LA TIPOLOGIA DI SOGGETTO RAPPRESENTATO)  

 
PUNTO 1 

[SI] – [NO]  di essere iscritto nel registro delle imprese della camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di                                                                           Al N. 

ovvero presso il registro professionale o commerciale dello stato di 

forma giuridica                                                          e di avere come attività 

 

PUNTO 2 

[SI] – [NO]   che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione 
dello Stato ha sede, né è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; i suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso: 

CAMERA DI COMMERCIO DI: 

TEL.                                                           FAX                                        PEC 

TRIBUNALE DI                                                                   - SEZIONE FALLIMENTARE 

TEL.                                                           FAX                                        PEC 
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(Punti 3, 4, 5, COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE) 

PUNTO 3  

che non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 nei confronti: 
���� (per impresa individuale)  del titolare, i cui dati anagrafici (nominativo, luogo e data di nascita e residenza) 
vengono di seguito riportati: 

 

 

 
���� (per società in nome collettivo o in accomandita s emplice)  dei soci, i cui dati anagrafici (nominativo, luogo e 
data di nascita e residenza) vengono di seguito riportati: 

 

 

 
���� (per altro tipo di società o per qualsiasi altro s oggetto giuridico)  degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, i cui dati anagrafici (nominativo, luogo e data di nascita e residenza) vengono di seguito riportati: 

 

 

 
i suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso:  

Procura della Repubblica presso il Tribunale di                                                            fax. 

 

 
PUNTO 4 che è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., nei confronti: 

[SI] -  [NO]    (per impresa individuale) del titolare; 

[SI] -  [NO]    (per società in nome collettivo o in accomandita semplice) dei soci; 

[SI] -  [NO]    (per altro tipo di società) degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza; 

[SI] -  [NO]   
(per tutti i concorrenti ) dei suddetti soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, i cui dati anagrafici (nominativo, luogo e data di nascita e 
residenza) vengono di seguito riportati; 

 
Per i seguenti reati: 

 

 

 
i suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso:  

Procura della Repubblica presso il Tribunale di:                                fax:                              PEC: 

 

 

PUNTO 5 che non sussistono a carico  dell’impresa/soggetto giuridico pregresse risoluzioni contrattuali operate 
da pubbliche amministrazioni per la mancata osservanza delle prescrizioni tecniche di capitolato, per errore grave 
e/o per malafede; 
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(Punto 6 CAMPO DA COMPILARE SE IN POSSESSO DI MATRI COLE INPS ed INAIL; SE IN POSSESSO DI RIFERIMENTO D I ALTRI 
ISTITUTI PREVIDENZIALI COMPILARE LA VOCE NOTE). 

 

PUNTO 6 che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: 

 

INPS: Sede di                                   PEC                                    fax.                                              matricola n. 

(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle t utte) 

INAIL: Sede di                                  PEC                                      fax.                                             matricola n. 

(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle t utte)  

 

 
(Punti 7, 8, 9, 10: COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE; QU ALORA IL SOGGETTO NON POSSA COMPILARE TALI CAMPI IN DICHI 
DETTAGLIATAMENTE ALLA VOCE “NOTE” I MOTIVI GIURIDIC I PER TALI ESONERI) 

PUNTO 7 che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali 
a favore dei lavoratori; 

PUNTO 8 che l’impresa non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse ed è tuttora in regola con l’assolvimento dei suddetti obblighi; i suddetti fatti, stati 
o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso: 

AGENZIA DELLE ENTRATE DI:                                  PEC                                    fax.                                             

 

PUNTO 9 che non sono state rese  false dichiarazioni in merito alle informazioni che possono essere richieste ai 
sensi degli articoli 12, 13, 14, 15 e 18 del D. Lgs. n. 157/1995, così come modificato dal D. Lgs. n. 65/2000; 

PUNTO 10 che l’impresa dispone di n: ____  dipendenti, come di seguito specificato (indicare il numero dei dipendenti 
in relazione a ciascuna qualifica e il tipo di rapp orto di lavoro) 

 

 

(per le imprese che occupano non più di 15 dipenden ti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano eff ettuato nuove assunzioni dopo 
il 18 gennaio 2000) 
���� dichiara  la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 
68/99; 

(per le altre imprese) 
���� dichiara  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; i suddetti fatti, stati o 
qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso:  

CENTRO PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI:                                  PEC                                    fax.               

 

Note aggiuntive facoltative del dichiarante: 

 
Si prende atto che, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, non è richiesta autenticazione della 
sottoscrizione, ma il legale rappresentante - sottoscrittore deve allegare semplice copia fotostatica di un proprio 
documento di identità in corso di validità. 
 
Lì _____________________ data____________________ 
 

Allegato: 

C.I. in corso di validità del  

Legale Rappresentante 

 
Il Legale Rappresentante  

 
 

…………………………………………………. 
 

 


